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Evoluzioni 


П 2003 per gli Ultrà Cs 
è una data particolare. 
Vent'anni fa, per la 
precisione ad Ottobre, 
nascevano i Nuclei 
Sconvolti. E’ singolare 
che nell’anno in cui 
si sarebbe dovuto 
festeggiare il ventennale 
(...ma lo festeggeremo, 
parola di TamTam), 
sia apparso in curva 
un nuovo striscione, 
con la dicitura Old 
Style. Nello scorso 
numero, avevamo già 
accennato di соте 
l'iniziativa fosse frutto 
della collaborazione dei 
ragazzi della Vecchia 
Guardia con altri più 
giovani. Dato che il 
progetto ci incuriosisce 
e che nella partita col 
Genoa, un pizzico 
di rossoblu in più 
ha colorato 1а curva, 
TamTam ha deciso di 
andare a scambiare 
quattro chiacchiere 
con Ciccio, uno che gli 
ultrà li ha creati con le 
sue mani e che ancora 
una volta, chiamato 
in causa, non sta 
negando di collaborare 
al progetto Old Style, 
facendo la "balia" al 
gruppo e mettendo 
a disposizione dei 
ragazzi più giovani la 
sua esperienza. 

«Vivere di ricordi è 


19 Style tra passato е 


perché se ti 
а pensare un 


brutto, 
fermi 


attimo al passato е 
finita, bisognerebbe 


essere sempre attivi e 
lottare per realizzare le 
cose che uno sogna. Da 
Old Style sinceramente 
non so cosa aspettarmi, 
mi spiego meglio: 
l'entusiasmo che i 
ragazzi manifestano è 
contagioso е sincero, 
ma зе dicessi di 
essere ottimista sarei 
un’ipocrita, in quanto 
ho scontato sulla 
mia pelle tantissime 
delusioni da questo 
punto di vista». La 
discussione ё viva ed 
incalzante e spesso non 
tocca in pieno i punti 
che vorremmo trattare, 
ma quando Ciccio inizia 
a “ricordare” è come se 
ci avesse ipnotizzati. 
«Gli ultrà а Cosenza, 
intesi nel senso che 


oggi il termine indica; 


probabilmente sono nati 
рїй tardi rispetto ad altri 
posti. Ricordo ancora 
quando creammo la 
prima tessera nel 1981, 
recitava "Quando il tifo 
diventa un ideale...". 
Ancora oggi penso 
che quella frase 
possa racchiudere il 
significato sostanziale 
del nostro essere ultrà. 
Proprio da quella 


pag.2.tamtamesegnalidifumo.nZannoVI.2iebbraio2003 


stagione calcistica 
(campionato di C2 
195) il gruppo iniziò 
ad avere una propria 
organizzazione. 


Ecco, quello fu il 
punto di partenza 
in cui diventammo 


consapevoli di essere 
innanzitutto. sostenitori 
degli Ultrà e poi del 
Cosenza». Riportare 
la discussione sui 
binari giusti è arduo, 
ma probabilmente 
neanche ci proviamo, 
tanto siamo presi dalle 
sue parole. «Per noi, 
che eravamo abituati 
а confrontarci соп 
tifoserie come quelle 
di Barcellona Pozzo di 
Gotto, Barletta e altri 
paesi che non hanno 
neanche una stazione, 


quando dal treno 
scesero bergamaschi, 
romanisti, · genoani... 


giunti a Cosenza tutti 
insieme per il Primo 
Raduno Ultrà, ci 
sembrò di vedere tanti 
marziani che venivano 
a trovarci. Sono cose 
come quel raduno che 
bisognerebbe ricordare 
e citare costantemente. 
Fu l'occasione аі 
chiedersi “perché devo 
prendere a coltellate 
un ragazzo che pensa 
come me, agisce come 
me, sente la mia stessa 


ture 


musica... solo perché 
ha una sciarpa diversa 
della mia al collo? Se 
lo incontrassi al pub, 
in discoteca, in Spagna 
diventeremmo amici, 
ma allo stadio diventa 
un nemico.” Spesso me 
la prendo anche con voi 
del TamTam che поп 
dite queste cose: invece 
di dare spazio sempre 
a sentimentalismi 
stupidi verso i N.S. , 
iniziate a parlare di 
che bisogno ci sia di 
mandare a fanculo i 
tifosi del Cittadella 
o di dire м Донат 
che gli romperemo il 
culo! Мор cosentini 
siamo diventati 
famosi non certo per 
essere un gruppo di 
picchiatori, tutt'altro. 
Quando vent'anni fa 
comparivano i Nuclei 
Sconvolti, eravamo un 
gruppo molto unito 
allo stadio come nella 
vita di tutti i giorni con 
una linea di tendenza 
ed uno stile ben 
preciso. Autogestione, 
materiale autoprodotto, 


coreografie originali, 
stendardi a due 
aste, le primissime 
fanzines, tutte cose 


che difficilmente sono 
comprensibili a chi 
agisce solo per il denaro 
o per il potere, IL mio 
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modello ideale sarebbe 
un modello пе! quale ci 
fossero più concretezza 
e meno parole». Quando 
gli chiediamo di essere 
più preciso, Ciccio non 
esita un attimo: «Cosa 
significa concreto? 
Prendete il corteo, sono 
bastate tre telefonate 
рег organizzare il 
nostro spezzone, in una 
nottata si è realizzato lo 
striscione e l’adesivo, e 
solo Dio sa cosa provava 
un vero Ultrà ad essere 
lì quel giorno. Рег poi 
non parlare del pranzo 
organizzato a Natale 
dai Supporters insieme 
ai poveri: secondo me 
Al punto con più alta 
dignità mai raggiunto 
dagli Ultrà a Cosenza. Lo 
stesso discorso degli Old 
Style è un grosso passo 


in avanti verso qualcosa 
di nuovo e bello, spetta 
a tutti farlo decollare». 
Cerchiamo di riportare, 
a nostro malincuore, ја 
discussione sui binari 
giusti е affrontiamo il 
presente. «Oggi la curva 
ha bisogno di un salto 
di qualità, ma questa 
е una mia utopia, un 
mio sogno: manifestare 
fratellanza e affetto ai 
gruppi che ti stimano e 
rispondere con la sola 
indifferenza ai соп 
offensivi dei reggini, 
catanzaresi o salernitani 
di turno. Diventare di 
nuovo noi i protagonisti, 
magari intonando dieci 
minut “You'll never 
walk alone” come fatto 
ultimamente, insomma 
applicare effettivamente 
la nostra Contro-Cultura 


Ultrà. Oggi sembra 
che arrivati а 22-25 
anni essere Ultrà sia 
una vergogna e così i 
ragazzi che vent'anni fa 
avrebbero dato l'anima, 
oggi si ritrovano in 
tribuna o in Curva Nord. 
Per esempio questa 8 
una sfida che con gli 
Old Style cercheremo 
di vincere». Quando gli 
chiediamo di ricercare, 
ammesso che ci sia, 
un filo conduttore tra 
Ottobre di vent'anni 
fa e gli Old Style, 
Ciccio non si sbilancia 
«...perché tocca a loro 
crearlo, in quanto il 
nome parla chiaro». Lo 
stuzzichiamo ancora di 
più chiedendogli cosa 
$ aspetta da questo 
nome e la sua risposta 
è bellissima: «Tutto 


quello che un sognatore 
come me vorrebbe: 
l'aggregazione. ._ Se 
un giorno si penserà- 
а mettere da раме 
le incomprensioni e 
nascerà il rispetto per le 
idee altrui, allora nascerà 
la voglia di stare tutti 
insieme, perché in fondo, 
essere Ultrà. significa 
questo. Durante 1 
corteo campeggiava una 
scritta Cosenza United, 
raccoglieva tutte le entità 
della curva, ma senza 
cancellarne l'autonomia 
е l'individualità, 
ecco: questo е il mio 
modello, e gli Old Style 
potrebbero essere il 
punto di partenza». 


Antonio Clausi 
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Arena 


Fuori i muscoli 


Non ce la meritavamo. 
A Palermo, al Cosenza 
spettava almeno un 
pareggio. La squadra 
di Arrigoni ci ha pas- 
sato appena appena su 
rigore. Davvero un pó 
poco per chi aspira ad 
occupare stabilmente 
i piani alti della clas- 
sifica. 

A proposito di clas- 
sifica. La B ha sempre 
amato stupire 1 suoi 
estimatori (sono tra di 
loro). Lo scorso anno, 
tutti “gufarono” Como 
e Modena, che invece, 
alla fine, centrarono 
l’impresa. E in molti si 
stupirono della crisi 

di una Ternana salvata 


solo dalla crisi della 
Fiorentina. 
Questa stagione si 


ripresenta al giro di boa 
di gennaio con motivi 
assai simili. C'é grande 
sorpresa per la Triesti- 
na, per esempio. Errore. 
La società giuliana ha 
messo in mano a un 
buon tecnico (l'ex gra- 
nata Ezio Rossi) un or- 
ganico di prim'ordine. 
Qualcuno si era, ad 
esempio, dimenticato 
di Zanini. Trieste lo ha 
recuperato. E sta lan- 
ciando un buon numero 
di giovani. 

Il Siena ha trovato 
l'appoggio delle grandi 
squadre. Che le hanno 
permesso un anno fa 
di restare nella cadet- 
teria. E, ora, di tentare 
l'impresa. 

Ma le vere stranezze 
stanno in fondo alla 


classifica. Aliberti si 
era illuso di risolvere 
tutti 1 problemi di una 
gestione pessima cam- 
biando allenatore. 

Ma non é con una nuo- 
va mano di vernice che 
51 ristruttura una casa 
che crolla (detta cosi 
sembra una massima 
di Confucio, ma giuro 
che à roba 
паста) 
Zeman 
avrebbe, 
forse, dato 
qualcosa 
di più, ma 
tant'è. E’ 
una 
grossa 
scommessa 
dirlo sin da 
adesso, ma 
credo che 
la Salerni- 
tana sia già 
fuori gioco. 
Quindi, 
analiz- 
zando la 
lotta гешо- 
cessione, 
possiamo 
già togliere 
un posto. 
Mancano 
tre nomi. 
Се il Na- 
poli. E qui, 
purtroppo, 
ho un pre- 
sentimento. 
scenderà. Е” banale 
fare i soliti discorsi 
di palazzo, ma credo 
che nessuno riesca a 
immaginare un Napoli 
in serie C. Tantomeno 
in un momento in cui 


Che non 
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l’intero calcio meridi- 
onale è in difficoltà. La 
Lega Calcio perderebbe 
uno dei migliori “bacini 
d’utenza” calcistici e, si 
badi: del mondo, non 
solo d’Italia. 

Quindi, c’è il Cosenza. 
Aspettiamo la fine del 
mercato e, poi, potremo 
tirare un sospiro di sol- 


lievo. Perché Edusei, 
mentre leggete queste 
pagine, potrebbe ап- 
cora vestire la casacca 
rossoblù. Uso il con- 
dizionale. Perché la 

società potrebbe Бе- 
nissimo star giocando 


al rialzo, attendendo 
l’ultimo momento utile 
del mercato per piaz- 
zare il pezzo da ‘90. 
Storicamente, in chiu- 
sura di calciomercato, 
però, si sono sempre 
fatti pessimi affari. 


Dopo anni di pel- 
legrinaggi a Paola, 
finalmente era stato 


mio de- 
ammirare un 
calciatore vero sulla 
corsia di destra. Per 
circa 25 minuti, du- 
rante  Lecce-Cosenza, 
ho creduto di sognare. 
Stankevicius à un buon 


esaudito un 


siderio: 


giocatore. Stile, calma 
e progressione. Dopo di 
che, un killer in maglia 
giallorossa ha deciso 
di porre fine all’idillio. 
Nei prossimi due mesi, 
dunque, ci acconten- 
teremo di Oshadogan. 
Bene Bedin e altrettan- 
to valga per Brioschi. 
Sul mercato, sono state 
messe a segno buone 
mosse. Si è parlato a 
lungo di Iniacio Pià 
(та si è infortunato 
domenica) e di Adai- 
Коп. Se arrivasse una 
punta, meglio, una sec- 
onda punta, l'organico 
sarebbe a posto. 

Nella mischia ci sono 
anche il Genoa e il 
Catania. Mi stupisce 
vedere questi ultimi nei 
bassifondi, П Genoa, in- 
>, non inganni: seite 
giorni fa ha giocato una 
buona partita ed è stato 
punito duramente. 


Il Bari, a dire il vero, 
dopo l’esonero di 
Perotti, lo vedevo ab- 
bastanza male. Di 
Tardelli, confesso, non 
ho una grande stima 
(Mondiale ‘82 a parte, 
ovvio). Forse, dovrò 
ricredermi. A Trieste, i 
biancorossi hanno tira- 
to fuori gli attributi, ris- 
polverando uno Spinesi 
in condizioni strepitose. 
Occhio, dunque. 
Insomma, chi si gioca 
la salvezza, direte voi? 
Tutti, rispondo io. 
Un'occhiata alla clas- 
sifica, prego. Non man- 
cherete di notare che, 
Stipate come sardine, 
ci sono una decina di 
squadre nello spazio di 
pochi punti. 

Pochi punti che vanno 
dalla quaria alla 
quart'ulüma. — Inferno 
e paradiso, insomma, 
а stretto contatto, Е’ 


prestissimo, quindi, per 
emettere sentenze. 

Ma per la Salernitana 
ho fatto un'eccezione. 
Ora, il Cosenza deve 
muoversi. Deve  in- 
nanzitutto - mostrare i 
muscoli (se li ha) al 
Verona di Malesani. 
Squadra che pare non 
avere proprio solide 
fondamenta, anzi. Dopo 
di che, sarà И turno del 
Vicenza. Che, invece, 
sta assimilando la cura 
Mandorlini. Pensate: 
per tre mesi sono stali 
in fondo alla classifica. 
Ora, la squadra macina 
gioco e punti. П Genoa 
ci è passato sotto, suo 
malgrado. E la stessa 
Roma, in Coppa italia, 
ha patito molto, prima 
di spuntarla. 

Un obiettivo massimo 
sarebbero i 4 punti 
Poi, due difficili г 
interne. 
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Non се altra strada 
che battere i1 Napoli. E 
difendere con i denti un 
pari contro la corazzata 
blucerchiata di Novel- 
lino. 

Se i rossoblà di Mon- 
donico  piazzano 8 
punü nelle prossime 
quattro gare, cambier- 
ebbero molte cose. 
Innanzitutto, ^ sarebbe 
una bella impresa e una 
grossa soddisfazione. 
Ma е chiaro che metà 
salvezza andrebbe in 
cassaforte (risultati 
delle concorrenti per- 
mettendo). Potrebbe 
essere la botta di grazia 


per 1 Napoli, рег 
esempio.  Significher 


ebbe, ossia, “meno 2" 
avversarie nella lotta 
salvezza. D'accordo: e 
le altre due? 


Andrea Магоца 


Sulla presunta crisi della curva sud 


Devono parlare gli ultrà 


Io so perché ogni 
volta che accade 
un fatto di cronaca 
potenzialmente 
riconducibile alla 
curva sud, i giornali 
sparano quei titoloni: 
"droga agli иша”, 
“sparatoria tra ultrà”. 
Lo fanno per 
un motivo 
semplicissimo: 
perché іп ogni 
famiglia della città ci 


sono persone che in ` 


qualche modo hanno 
rapporti con la curva. 
E tutti, ovviamente, 
scappano a comprare 
il giornale. Per i 
lettori, non importa 
che il fatto avvenuto 
non abbia alcun 
legame con la vita 


della curva. Qualsiasi 
cosa si dia in pasto 
ai mangiatori di 
notizie, сю che 
conta è la parolina 
magica: “cronaca”, e 
la vendita delle copie 
aumenta. 

In occasione dei fatti 
di Lecce, alle 13,30 
del giorno successivo 
alla trasferta, non 
si riusciva a trovare 
più una copia dei 
maggiori quotidiani 
locali in edicola. È 
un dato significativo, 
o no? E francamente 
mi dispiace che 
ad incappare 
nell’ errore di 
costruire una notizia 
distorta, istituendo 
un collegamento 
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inesistente ed 
aprendo un confronto 
improbabile sulla 
presunta "crisi della 
curva", siano stati 
proprio giornalisti 
che in mezzo a noi 
sono cresciuti. 

Anche quel patetico 
invito ad "aprire il 
dibattito", appare 
goffo ed inopportuno. 
Questa ё la solita 
vecchia mentalità, 
cara a certi ambienti 
accademici, secondo 
la quale basterebbe 
parlare dei problemi, 
per risolverli. О 
peggio: inseguire 
i mass media, 


nel tentativo і 
ribaltarne i messaggi 
mistificanti. 


L’episodio accaduto 
a margine della 
trasferta di Гессе, 
probabilmente, 
poteva originarsi 
in qualsiasi altro 
punto della città. 
Ma invece di 
interrogarsi su questo 
aspetto, giornalisti e 
commentatori si sono 
affrettati a fare della 
sociologia spicciola 
sul mondo degli 
ultrà, dimenticando 
che della curva 
dovrebbe parlare 
solo chi negli ultimi 
anni si è dato da fare 
per migliorarla. Chi 
organizza i pullman, 
produce materiale, 
sfida le manganellate 
della celere che carica 


T PODIUM CET NER 


ciecamente come е 
successo a Lecce; chi 
cerca di recuperare 
il vecchio spirito, 
come i ragazzi che 
hanno preparato. lo 
striscione Old style. 
E non dimentichiamo 
chi porta bandiere 
e stendardi in casa, 


e chi si sforza di 
confezionare questo 
giornalino. Рег il 
resto, — sono... tutte 
chiacchiere, che 
purtroppo hanno 


avutouncontraccolpo 


negativo, almeno a 


giudicare dai vuoti 
sulle gradinate де! 


nostro settore, in 
occasione dell'ultima 
partita, contro il 
Genoa. 


І problemi della 
curva sono altri. 
А cominciare da 


quella assurda mania 


di sfasciare i treni еа . 


i pullman sui quali 
noi stessi viaggiamo. 
Negli ultimi anni, 
purtroppo, è accaduto 
decine di volte. E una 
maledetta abitudine, 
molto 


diffusa tra. 


i ragazzini che ci 
portiamo dietro. 
Gente che la vedi una 
domenica sola, e poi 
sparisce, perché non 
si ripresenta piü. 

Un atteggiamento 
che, come tanti altri, 
non ha nulla a che 


fare con l’identità 
ultrà. 

Dallepagine di questo 
giornale, | abbiamo 
sollevato questi 
ed altri problemi 
frequentemente. 
Ma sono | certo 
che se un giorno 
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accadrà qualcosa di 
spiacevole, in giro ci 
saranno ugualmente 


tante Cassandre 
pronte ad additarci 
come i complici 


omertosi del degrado 
che si vive in curva. 
È il prezzo da pagare, 
quando si crede in 
qualcosa. La merda 
addosso te la getta 
sempre chi ti è più 
vicino. 


Fidelio 


di Norina Lemio 


Pigula pigulusa malanova, 

Pigula vera e pigula d'accattu 

E pur se ё vero c'a a nessunu giova 
Ni triuavi ad ogni via e ad ogni lottu. 


А pigula è n'aciaddru rinomatu 
L'umano pigulusu non lo so 

Sarà ca me l'immaginu spinnatu 
Cumu nu gallu, ma invecchiato un po. 


U gabbu coglia e ra jestigna resta 
Dicia chira bonanima i miliuzzu, 
Ma chiru ca daveru chiù ti ‘Împesta 
Е ru tiraggiu Фи jettaturi bruziu. 


Ogni quartiari ni tena ‘na quattrina 

E facili, perciò, a tu irovar' accanto. 
Allura si t'accuargi ch'& vicinu 
Man'ari palli, guagliü, mi raccomando. 


Chi bella machina ca t'ha ассацаш 

E figliut' a’ parrari s'è ‘mparatu. 

Dopu nu juarnu nu muru t'ha mpesatu 
E u picciriddru a na vota s'è ammutatu. 


Е’ malvaggiu su cazz’i pigulusu 
Chi vò schattari a nott'i capudannu. 
Basti си vidi e signu chiù nerbusu 
E mi ricuagliu ara casa jestimannu. 


E allura pè na vota a pigul’à fazz’iu 
Tè fa pagari tuttu quantu саги 

Oi pigulusu, quant’è veru diu 

Chi vu jiri ad abitar'a Catanzaru 
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Radio Сота presenta 
‘Come on Wolves 


1 sabato alle 17:30 "Anteprima in Rossoblu" 


la trasmissione che sostiene i Cosenza 1914 
..Aggiomamenti, ultimissime sugli incontri, classifiche 
interventi in diretta, dei giocatoi e molto altro. 


La domenica a partire dalle 14:45 "No stop Live" 
la lunga diretta "ciromista" con la radiocronaca delle 

partite del Cosenza, gli aggiornamenti in tempo reale 
degli altri risultati, collegamenti con gli ultrà rossoblu. 


Per intervenire in diretta: 0984/28250, 
sms: 339/4137063. 
e-mail: redazione@ciroma.org 


CIROMA 


испао. 


Grande successo della mostra di strumenti 
musicali nello Shiva Shop di Corso Telesio 


cor аста 


e 
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поце 
dell'anno, piove е 
l'acqua è arrivata fin 
dentro la biancheria 
intima davanti il 
palazzetto di via 
рорШа. Un allaccio 
volante da corto 
circuito. Т fili della 
nostra esistenza 
nell acqua fredda 
della notte. Illuminati 
dai fuochi della festa, 
pochi secondi dopo 
la mezza guardando 
nel vuoto verso quel 
mostro di cemento 
non si  vedevano 
che braccia in cerca 
di un momento di 
libertà, imprigionate 
dietro le sbarre della 
nostra ignoranza. 
Allora fuori fuochi 
e spumante con il 
cuore tra le sbarre 
pensando a quanto 
sfortunata e triste sia 
Та vita di una persona 
costretta a delinquere 
per vivere in questo 
mondo indegno. Un 
numero crescente 
di persone affolla le 
decadenti Alcatraz 
.della nostra penisola, 
- ma nessuno si chiede 
perché ci sia un 
crescente bisogno 
di sicurezza, un 
crescente numero di 
reati e di conseguenza 
un crescente numero 
di reclusi. Í partiti 


E Pultima 


eri 


politici si scontrano 
e si incontrano solo 
a per parlare di sconti 


di pena, indulti o 
indultini vari, ma 
nessuno seriamente 


51 è ancora chiesto 
quale sia il nocciolo 
del problema. Siamo 
quasi in testa nella 
lista dei paesi europei 
che hanno il maggior 
numero di detenuti 
in proporzione 
alla popolazione e, 
potrebbero essere 
ancora di più se 
solo anche i potenti 
e ricchi magnati 
dell'economia 
e dell politica 
finissero anche loro 
in galera. Ma questa 
è fantapolitica, dietro 
le sbarre finiscono 
solo i poveri diavoli e 
gli stranieri, ma non 
perché sono stranieri 
ma solo perché la 
loro vita nel nostro 
paese non puó essere 
che tra i diseredati. 
П  sottoproletariato 
riempie le carceri e 
cosi sarà anche dopo 
un eventuale sconto 
di pena, o almeno 
dopo qualche mese. 
Hi provvedimento 
atteso & certamente 
sacrosanto, ma fuori 
dal loro isolamento 
queste persone 
cosa troveranno?La 
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forbice delle 
disuguaglianze поп 
cessa di allargarsi e in 
questa situazione di 
scollamento sociale, 
forse sarà difficoltoso 


“rieducare” e 
“reinserire” gli ех 
detenuti in questa 
società. 1 fascisti 


vorrebbero allargare 
le carceri, per 


chiuderci dentro tutti 
i poveri, i comunisti 
e i tossicodipendenti 
visto che sono pure 
un po' comunisti. I 
padani vorrebbero un 


carcere immenso per 
cingere il meridione 


da 


i negri, 


e 


Roma in 
(dimenticavo anche 


i 


giù 


gli asiatici 
marocchini). 


Gl azzurri forse 
non andranno 
agli europei, та 
non riuscendo a 


resistere al pressing 


della squadra di 
Giuffrè emetteranno 
sicuramente un 
provvedimento che: 


salvi capra e cavoli. 
Dall’altro versante 
in ordine sparso dal 
bianco al rosa solo 
molta confusione 
e nessuna proposta 
seria per risolvere 
questi "problemi di 
ordine pubblico”. 
Mettetevelo in testa 
tutti 1 giorni e tutti gli 
avvenimenti hanno 
un day-after ed esso 
non potrà consistere 
solo nella riapertura 
dei cancelli, та 
dovrà prevedere una 
soluzione non alla 
criminalità, ma alle 
condizioni indecenti 
che sono costretti 
a` sopportare gli 
“esclusi”. Vogliamo 
dare lavoro agli ex 
dètenuti o vogliamo 
che -il problema 


‚9 ripresenti а 


breve?Vogliamo 
liberarci di sbarre e 
cancellate, di allarmi 
e di rivoltelle o 
veramente abbiamo 
deciso di vivere 
ammanettati tutti, 
dentro e fuon le 
carceri. Non uso 
molto ii catodico, 


ma se vedo favelas 
mi fermo a guardare 
il loro orizzonte che 
е fatto sempre di 
colline piene di ville 
super protette e di 
ricchi rinchiusi nella 
loro ricchezza, ma 
non sarà un prigione 
anche quella.? Mura, 

guardie 
armate уі sembra 
di vivere liberi o di 
girare armati e di 
aver paura anche 
della vostra ombra. 
Fate una cosa aprite 
le celle e dite a 
quegli uomini e a 
quelle donne che non 
dovranno tornarci 
mai più in quelle 
fredde mura, perché 
non avranno mai piü 
bisogno di rubare, 
di ammazzare, di | 
Spacciare per vivere 
come. vivono quelli 
che sono "normali". 
Ditegli ^ veramente | 
che anche а loro 
verrà accordata Ја 
possibilità di vivere, 
amare е sognare 
tranquilli come tutti 
noi. E per favore 
finitela di fare tutta 
quella moina, che 
tanto al fatto che 
siete buoni e sensibili 
non ci crede piü 
nessuno. 


telecamere, 


Giandomenico 


Е qual avissa 
d'essa di dua?? 


È —P—_TvoOqu«eme_-TT T_T. 


PE 


d = 
С rr === 


Hey amico...prestami attenzione!! Ecco la pulzella!! 
Credo d’aver finalmente trovato 
la ша anima gemella! Е” perfette 
per te! 


Temo di sapere 
quale delle due 
la sorte mi abbia 
riservato 


xA U М ca sí spiartull 
Adi penzà eri lati positivi e ari negativi: 
Putiti ji a viva ‘nziami, vi pputiti fa na baca- 
nza aru mari ‘nziami, vi putiti fa na раззийа 2 
ага fossinta sempi ‘nziomi... Inzemme, Ohi cà | | 
faciti tuttu 'nzíomi..... puru ancunu i 
picciriddru..... Mo ci vòli 


Mo ca mi ci 'ngrippu... "un Рей mai 
È vista na bagascia cuss)... 
ђ Mi para popu "ла... ригсейдгитта!! 


Ho afferrato il concetto, ma vorrei anche 
prendere atto dei risvolti positivi della 
vicenda! 


Non ho mai pensato di mettermi con una tipa così....una 
porcellina... 


Devi prendere in considerazione sia gli aspetti positivi che 
quelli negativi della situazione: 
andrete a vivere insieme, passerete piacevolmente il tempo 
libero insieme ed insieme costruirete una famiglia... 
. 
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P ч 
Allura?? Cum'è juta? Ати parratu dua ure...e ara fine {| 
Ara fine cià misu? amu capitu ca tenimu nu sentimentu 
reciproco ca п асситупа.. И 
U^ 


JMagnificu.......!l 
= Da 


Dimmi! Si è forse concessa a te la donzella? Sul serio? 


Devo dire che in effetti alberga nel nostro animo un Si... ci detestiamo!! 
reciproco sentimento che ci accomuna... 


Ре na maiala.... | 
CH | 


(e 


assami stà ira \ 
Dagascia ee. и 


чта! т 2 


Dal tuo volto traspare un velo Qual è il motivo di cotanta Но capito: la ragazza ama soddisfare 


d’angoscia... sofferenza? ogni tuo segreta fantasia sessuale?? 
Vorrei consumare in intimità il Si tratta di una donna di I tuoi sforzi sono di gran conforto, 
dolore che la giovine suscita in suine fattezze... ma non hai inteso il vero senso delle 
me... mie parole... 


Beh, allura 'un 
& cazzu nuostru 
а stà 'nziami... 


Puru а mmia... А Ката ari dua.. 
Р А sherpa i S.Lucidu... 
BBiutifull.... 2 


Fm piaciaa № Риги а mmia.: 1 gelati i Zorro... 

ji aru campu? A ^e ra birra Рата?! 'mbacchiuse.. 

Lasa : 2 ti placia? I tridici canali.. 
pu cl 


E? tua abitudine Pure a me... Ti Gustare un gelato ... E approvi Temo che non 
Е ni piace l’alcolico Je patate... sorseggiare И direttore potremo mai 
i: Каен impianti исин dell'acqua limpida generale del condividere una 
sportivi dove si "orzo? 9 е” 5 e 
кратно itcontd oziare... la canapa Cosenza Calcio? passione! 
calcistici? Che coincidenza: indiana coltivata nel — — ^ 
anche a me ... tirreno casentino... TESO Este la... € È 
Certo che sj? E diffondere la seguire assiduamente mancato 
CIO слее musica ad alto "dm poco... 
. soap opera 
volume? i 


americane... 
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La le: 


uesta incredibile 
storia ё accaduta 
realmente. É ре 
questo motivo che 
raccontarla tutta 8 
impossibile. Моп 
sappiamo quante 


cose, perdendosi per 
strada; siano sfuggite 
a chi l'ha tramandata; 
е non sappiamo 
quanti uomini, senza 
apparire nemmeno, 
hanno fatto si che 
је cose andassero 
proprio in questo 
modo anziché in un 
altro. Preparatevi 
dunque a rimanere 
delusi perché tante 
domande resteranno 
senza risposta. Non 
è proprio questo, 
comunque, che vi 
accade decine di 
volte ogni giomo e 
'non ci fate caso? 

All cinque del 
mattino ш Tv 
stavano trasmettendo 


un documentario 
sugli insetti. Ancora 
con gli occhi 


$ 


d 


Hume 


sbarrati Enrico vide 
che uno scorpione 
agitava la сода 
pericolosamente. 


Era stato il suo 
compleanno ed 
aveva ricevuto in 


regalo un calendario 
elettronico, un рс 
portatile, un orologio, 
un giubbotto 
dell’ aeronautica 
militare, sei bicchieri 
di cristallo, una cinta 
di Gucci, un bracciale 
Фого, una pistola 
ad aria compressa, 
un’infinità ^ d'altre 
cose e cinque 
grammi di cocaina. 
La sensazione 
d'onnipotenza ега 
scemata da un pezzo 
e i fantasmi di quella 


vita che non lo 
convinceva affatto 
cominciavano ad 


aleggiare. Agitavano 
la coda nello stesso 
modo minaccioso di 
quello scorpione del 
documentario. Fuori 
il cielo stava piano 


‘e senti 


2annoVL2íebbraio2003 


di Enrico e lo scor 


piano ritornando 
luminoso, Enrico 
diede un'occhiata 


da dietro Ц vetro e 


vide che la strada 
era deserta, поп 
passavano auto, 
сега solo un cane 
magrissimo che 
ciondolava sul 
marciapiede. 

Senü . un fitta 
esattamente sopra 
il tallone e si 
voltò di scatto. 


Centinaia di piccoli 
scorpioni fuoriusciti 
dall'impianto 
audio del televisore 
stavano invadendo 
la stanza, alcuni 
s'arrampicavano 
sulle sue gambe е 
pungevano. Enrico 
svenne subito dopo, 
che il suo 
corpo migrava come 
trasportato da una 
forza misteriosa, 


sentì freddo e ро! 
caldo, odore di mare 
e poi di terra bagnata. 
Quando rinvenne apri 


=g accorse 


li occhi e vide quel 
ane magrissimo che 
ciondolava per strada 


с 
> 
с 


leccargli la faccia. 
Era  steso supino 


in terra Enrico, e 
aguzzando la vista 
che un 
piccolo pellerossa 
sorridente lo fissava. 
Il giovanissimo 
Sioux Mandan era 
molto felice quel 
giorno. Erano passati 
dodici inverni da 
quell'inverno in cui 
era nato e per la 
prima volta avrebbe 


partecipato alla 
caccia al bisonte. 
Diede un'occhiata 


al suo arco e alla 
sua testa di lupo. Ne 
andava fiero. Poi, 
senza perdere di 
vista il nuovo venuto 
s'avvicino all'uscita 
della capanna di 
scorza d'albero e 


-chiamò il guaritore. 


Enrico fece il 
tentativo di mettersi 
in piedi ma s'accorse 


ch'era legato come 
un salame dalla testa 
ai piedi. 

Un pellerossa 
vecchio e con la pelle 
bruciata dal sole 
comparve di fronte 
a lui la sua testa 
era rasata dai lati e 
una cresta di peli 
di cervo variopinta 


ornava la striscia 
centrale di capelli 
scuri. Una pelle 


di lontra ricamata 
avvolgeva il suo 
collo. — Е’ arrivato 
— disse quell uomo 
che nel villaggio tutti 
chiamavano Tatanka 
Sapa. che abbia 
inizio la danza!- 

Enrico fu trascinato 
per i capelli sulla 
terra polverosa 
antistante la capanna 
e sollevato di peso, fu 
legato ad un tronco 
conficcato nel terreno 
e avvolto dalla pelle 
bianca d'un bisonte 
femmina. Poi un gran 
fracasso di tamburi 
magici e.  urla. 


Alcuni pellerossa si 
conficcavano unghie 


di grizzly nella pelle *al 


€ cosi fecero anche 
con Enrico che presto 
svenne. + 

Passarono sei giorni. 
Il corpo senza vita 
di Enrico era ancora 
appeso a quel tronco. 
La pelle bianca del 
bisonte femmina 
era insanguigata. 
Gli uomini del 
villaggio tornavano 
dalla caccia con una 
incredibile quantità 
di carne e trofei. Il 
piccolo pellerossa 
che aveva atteso 
Enrico nella capanna 
precedeva il gruppo 
dei cacciatori che 
inneggiava a lui. La 
sua testa era ornata 
dalle penne di un 
aquila che aveva 
avuto la sfortuna 
d’incappare in 
una sua freccia. 
Incredibile, alla 
prima caccia colpire 
un Aquila! Alla vista 
dei cacciatori 1 
guaritore s’avvicinò 
alla sagoma senza 
vita di Enrico. 
Diede un’occhiata 


piccolo Sioux 
Mantan e appena 
ricevette il suo 
assenso, cominciò 
a danzare intorno 
al totem abbaiando 
nello stesso modo dei 
cani della prateria, 
poi s’avvicino al 
corpo di Enrico 
prese un artiglio di 
grizzly e squarció 
il petto dell'uomo 
bianco dalla gola 
fino all'ombelico per 
infilarci dentro un 
piccolo scorpione. 
— và! Ora sei libero 
— disse il guaritore. 
Enrico senti migrare 
il suo spirito e tutto 
quello che aveva 
passato non contava 
più niente. Una 
sensazione di libertà 
indescrivibile sì 
impadronì di lui ed 
ebbe l'impressione 
di volare sopra gli 
oceani e le montagne, 
senti odore di 
mare e poi di terra 
bagnata ed ebbe 
una sensazione di 
risveglio. Si guardó 
un poco intorno e 


S'accorse — d'essere 
diventato uno 
scorpione piccolo 
e scuro nascosto 


in un angolo del 
soggiorno di quella 
ch'era stata la sua 
casa. Non poteva 
dir niente ai suoi 
familiari che ancora 
provati dal lutto per 
la sua scomparsa 
prematura a causa 
di un overdose di 
farmaci е cocaina, 
distrattamente 
seguivano un 
documentario sugli 
indiani d'America. 
La voce narrante 
diceva che nelle 
capacità dei guaritori 
delle tribù pellerossa 
vi fosse anche quella 
di riportare gli spiriti 
all’armonia con le 
cose ` dell'universo, 


l’acqua, l’aria, la 
terra, l’amore, Ја 
speranza. Qualora 


. quell’armonia fosse 


andata perduta. 


silviostellato@yahoo.it 
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From here to ihe 
eternity 

Avevo 15 anni... 
Fino ad allora i 
mio rapporto con la 
musica era possedere 
33 giri vari del tipo 
la sigla del film di 
"Rocky", | "Shout" 
dei Tears for fears. E 
poi ancora Spandau 


Ballett, Duran 
Duran, la sigla di 
“Ghostbusters” 
e altre amenità 
commerciali di quel 
periodo {credo fosse 


il 1985). 

Mio fratello, più 
grande di me di nove 
assaporava € 
già da 


e 


anni, 
conosceva 


molti anni il gusto 
del rock in tutte je 
sue forme. Notando 
che stavo diventando 


grandicello non 
poteva sopportare 


che 1 mio percorso 
musicale continuasse 
su quei binari. 
Colse l'occasione 
di traviarmi sulla 


via del rock'n'roll 
un pomeriggio di 
maggio di quel 
1985. Gli dissi: “Mi 
vado a comprare un 
disco". “Ah...! E che 
disco ti compri?” La 
mia intenzione era 
quella di acquistare 
l’intero 33 giri della 


colonna sonora 
di Rocky... Мю 
fratello mi guardò 
con uno sguardo 
tra il benevolo e 
l'incazzato. "No, 
aspetta, fai una cosa, 
. comprati “Combat 


rock" dei Clash". 

Dopo una timida 
resistenza, accettai di 
acquistare quel disco. 
La prima cosa che mi 
colpi fu la copertina. 
І Clash роѕауапо 
sorridenti sui binari 
ferroviari, mi colpi 
il loro abbigliamento 
nero ed aggressivo, 


mi colpi qualcosa 
che avevano sulle 


orecchie e tra le dita 
che non dovevano 
essere sigarette, ma 
più di tutto mi colpi 
la loro musica. 

І Clash erano energia 
pura, cuore e rabbia, 
poesia e maledizione, 
incanto e voglia di 
rivalsa. Incominciai 
a vestirmi come loro, 
acquistai un chiodo 
estivo da Luca Vè, 
jeans viola e anfibi 


usati militari nel 
mitico e scomparso 
mercatino di Lungo 
Crati. 

In seguito mi feci 
tutta la discografia 
conoscendo il punk 
del primo disco, 
“The Clash", dove 
canzoni come White 
riot, Garageland, 
I'm so bored with the 
U.S.A., e la spendida 
cover di J. Marvin 
Police & thieves 
metteyano i brividi. 
Con il secondo 
album, “Give “еп 
enough rope” 
siamo sula falsa 
riga del primo dove 
peró cominciano a 
verificarsi le prime 
aperture su altri 
generi. Da segnalare 
in questo album 
la bellissima Stay 
Free che molti ultrà 
ricorderanno per uno 
stendardo apparso in 
curva durante la fine 
degli anni '80. 


A questo proposito 
vorrei ricordare 
l'amore che la 
nostra curva һа 
sempre dimostrato 
nei confronti del 
quartetto inglese. 
Ricordo un periodo 
in cui si cantava 
Dai Cosenza alè alè 
sull’aria di Should 
I stay or should I 
go, e uno stendardo 
WHITE RIOT 

che ancora appare in 
curva. 

Il 1979 è Panno 
di uno dei più bei 
dischi della storia del 
rock, quel “London 
calling" — stracolmo 
di generi musicali, 
calderone di essenze, 
con testi pieni di 
riferimenti storici, 
politici e popolari: 
un vero Capolavoro. 
Nel 1981 arriva 
“Sandinista”. 
All’epoca un buon 
cultore del punk 
esclamava:”ma 


che roba è questa!” 
e anch’io a dir la 
verità ero abbastanza 
perplesso, ma con 
gli anni ho imparato 
ad amare questo 
disco triplo: 36 
canzoni arricchite 
da tantissime 
collaborazioni 
compresa una vera e 
propria chicca dove 
la figlia di Mick 
Jones (chitarrista del 


/ 
gruppo) canta Guns/ 


of Brixton, il resto 
è rock, blues, jazz, : 
funky, disco, punk e 
tutto quello che vuoi 
quando sei libero 
di fare tutto ciò che 
vuoi e soprattutto 
imponendo alla 
casa discografica di 
vendere il disco triplo 
al prezzo di uno. 

"Combat rock" arriva 
nel 1982, Know 
your rights apre il 
disco ed е tutto un 
programma. Seguono 


, la"sputtanata" should 


I stay or should I go, 
la bellissima Straight 
to hell e poi ancora 
Sean Flynn, Ghetto 
defendant, ' fino а 
chiudere con quella 
che sembra la fine di 
una parabola anche 
nel titolo Death is a 
star e il pensiero non 
puó che andare a Joe 
Strummer, l'anima 
politico-poetica della 
band. 

Chi haconosciuto Joe 
e i suoi Clash sà che 
il 23 dicembre 2002 
е venuto a mancare 
un guerriero che con 
la sua chitarra ci ha 
aiutato a conoscere e 
a restare liberi e sulla 
sua chitarra resta 
un adesivo che ha 
resistito nel tempo: 
Ignore alien Orders 
(Ignora gli alieni 
dell'ordine). 


STAY FREE 
TONI 
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Ц secondo album dei Gea si 
E presenta con un titolo 
incomprensibile quanto 
esplicativo di quanto proposto 
‘attraverso quesie nuove 
undici canzoni. L'invito а 
fare silenzio (sssh) prelude а! 
successivo suono del rumore 
(blam!) espresso in parole. Il 
trio lombardo vuole proprio 
continuare a fare del rumore la 
propria cifra stilistica. Noise 
nevrotico virato in chiave blues 
che sembra ricondursi alla strada 
tracciata sul finire degli anni 


ottanta dai gruppi statunitensi - 


identificati sotto il filone post 
punk. La formazione classica 
a tre elementi rimanderebbe a 
confronti improponibili con band 
importanti del calibro di Hüsker 


Dü, più semplicemente c’è da 


dire che la ricerca di coniugare 
suoni grintosi e melodie riesce 
bene, C'é da sottolineare che 
Puso della lingua italiana, 
poco malleabile se unita а 
sonorità di questo tipo, è uno 


tanto. 


scoglio . superato 
ottimamente, 
soprattutto | se 
teniamo conto che 
поп si è ricorso 
ali'escamotage 
della ballata 
praticamente 
assente dalla 
tracklist, se si 
esclude i| brano 
"Bijou" che 
comunque si 
sviluppa anche su 
linee sostenute. Ci 
troviamo di fronte 
ad un disco che 
rispetto al precedente “Ruggine” 
mostra l’idea di fondo che vuole 
essere immediata e diretta, con 
la giusta cattiveria che il suono 
delle chitarre genera. I testi pur 
non disdegnando di seguire 
linee poetiche, mostrano una 
componente ironica che mostra 
una vena di leggerezza tendente 
a svincolare le tematiche dal 
personale da cui derivano. Nel 


Luca Vecchio 


ue brani per presentarsi 
possono essere sufficienti a far 
emergere un talento. Questa 
la prima impressione ауша 
ascoltando questo singolo di 
Luca Vecchio che si propone 


in vesté da solista. Pur поп. 


essendo un esordiente, 
Luca Vecchio si propone 
' versione — decisamente 
con due canzoni che 


possono essere collocati 
nel filone rock catanese 
che quando non si esprime 
in versione noise (Uzeda, 
jerica's) sa farsi apprezzare 
secondo ottime linee 
compositive. La proposta 
di “Blu” si pone in una via 
che. possiamo collocare tra 
il songwriting di artisti del 
calibro di Manuel Agnelli е 
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complesso il risultato è positivo, 
sia quando le canzoni hanno un 
andamento regolare (“Ballata 
delle ortiche"- *Porto amaretti"), 
sia quando mostrano precisi 
elementi caratterizzanti come in 
*Postulare amore". In definitiva 
una conferma che mostra segnali 
positivi per lo sviluppo futuro. 


gruppo:info @ geaband.com 


Cesare Basile senza che per 
questo i| nostro sfiguri. Per 
“Luce” la scelta del cantare 
in dialetto sembra stridere 


un tantino con l'andamento 


musicale, anche se questa è 
una sensazione che svanisce 
ben presto dopo i ripetuti 
ascolti. Ottimo esordio da 
verificare naturalmente sulla 
lunga distanza. 


у 


еее еее оо В 


E. 


_____ 
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Dopo due autoproduzioni 
la carriera dei > Rosaluna 
approda ad un nuovo capitolo 
che trova una produzione 
ufficiale attraverso la milanese 
Ethnoworld. “Incrocio” diventa 
così quasi un nuovo esordio che 
parte da solide basi quali erano 
i precedenti "Mate e Grifoni” 
qui ripreso in tre tracce, e 
“Barriere” pubblicato lo scorso 
anno. Diversi gli elementi di 
novità presenti su questo cd 
che si muove più sull'influenza 
del Parto delle Nuvole Pesanti 
che non di Nick Drake da 
cui ricordiamo, 8 stato tratto 
il nome della band. Folk rock 
dunque che cerca di affermarsi 
in un panorama che comincia 
diventare saturo., Dopo un 
breve strumentale si parte con 
“Incroci” brano tirato che mette 
in evidenza la linea melodica 
tracciata dal mandolino a scapito 
della chitarra tenuta in secondo 
piano per non accentuare il 
carattere rock. Due voci che si 
alternano in quella che è un ро” il 


tratto distintivo del gruppo e che 
ritroviamo anche nella successiva 
“Fimmina” dove ritroviamo uno 
dei pochi passaggi cantati in 
calabrese. “Salomé” rappresenta 
a mio avviso uno dei brani 
chiave dell’album che ci mostra 
come il gruppo abbia delle 
potenzialità che più che non 
sfruttate a dovere, sembrano 
colpevolmente riposte in un 
cassetto quasi da nascondere. 
Si perché la voce ed il cantato 
di Graziella Ferrise sono molto 
più efficaci di quella di Gianni 
Donvito che non mi convince, 
perché dà un tono sofferto a 
queste composizioni, quasi a 
volerne bilanciare il tono solare. 
Affascinante lo spoken word di 
“Vigilia di festa” sorretto da un 
discreto accompagnamento di 
chitarra e fisarmonica. “Mata e 
Grifone” si conferma una buona 
composizione e chiude la prima 
parte dell’album. L'/nterludio 
strumentale richiama ancora 
una volta gli R.E.M., questa 
volta in maniera meno palese di 
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quanto accadde su di un brano 
di “Barriere” evidentemente si 
tratta di una influenza inconscia. 
Le prime due canzoni di questo 
ipotetico lato b dell’album 
convincono abbastanza pur 
se “Мою” mette in evidenza 
i consigli offerti da Mimmo 
Mellace del Parto presente in 
alcuni brani come ospite. Mentre 
“Strade Perdute" è mio avviso, 
la migliore canzone del lotto. 
La ripresa di “Vecchio Frack” 
cavallo di battaglia nei live set, 
non aggiunge nulla all originale. 
In sostanza si tratta di un buon 
album, sorretto da una pregevole 
scrittura poetica non troppo 
originale dal. punto di vista 
musicale, ma questo non è da 
considerare un difetto. Un po’ 
più di spazio al rock avrebbe 
giovato sicuramente perché le 
potenzialità ci sono е un brano 


‚соте "Erotopaegnia" mostra i 


margini di miglioramento che il 
gruppo possiede. 
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